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Azienda ULSS 6 Euganea  
Profilo del Direttore di Struttura complessa 

 U.O.C. Tutela Salute delle Persone con limitazione della libertà  
Distretto Padova Bacchiglione  

 

Titolo dell’incarico Direttore di struttura complessa di Tutela Salute delle Persone con 
limitazione della libertà del Distretto Padova Bacchiglione dell’Azienda 
ULSS 6 Euganea della Regione del Veneto 

Luogo di svolgimento 
dell’incarico 

L’attività verrà svolta presso l’Unità Operativa Complessa Tutela della 
Salute delle Persone con limitazione della libertà del Distretto Padova 
Bacchiglione 

Sistema delle relazioni Relazioni operative con: Direzione del Distretto di appartenenza; Unità 
Operative del Distretto di appartenenza; Unità Operative degli altri 
Distretti Socio Sanitari, Dipartimento di Salute Mentale, Dipartimento delle 
Dipendenze, Dipartimento di Prevenzione; Direzione Medica Ospedaliera e 
Unità Operative Ospedaliere; la Magistratura, l’Amministrazione 
penitenziaria, l’Ufficio inter-distrettuale esecuzione penale esterna 
(UIEPE), i servizi sociali dei Comuni; le strutture residenziali extra-
ospedaliere del territorio; le realtà del volontariato e dell'associazionismo. 

Principali 
responsabilità 

Le principali responsabilità attribuite al Direttore di struttura complessa 
sono riferite a: 

- gestione della leadership e aspetti manageriali 
- aspetti relativi al governo clinico 
- gestione tecnico-professionale-scientifica della U.O. 
- indirizzo e coordinamento della gestione delle attività proprie 

dell’U.O. 

Caratteristiche attuali 
dell’Unità Operativa 
Complessa 

L’U.O. Tutela Salute delle Persone con limitazione della libertà è una 
Struttura Complessa dell’Azienda ULSS n.6 Euganea della Regione del 
Veneto con sede presso il Distretto Padova Bacchiglione. 
L’Unità operativa assicura i LEA alla popolazione detenuta presso la Casa 
Circondariale e la Casa di Reclusione di Padova garantendo l’erogazione 
delle attività di prevenzione, assistenza primaria e specialistica (compresa 
l’assistenza per le dipendenze patologiche e la salute mentale) e di 
emergenza/urgenza nell’arco delle 24 h. 
Presso la Casa Circondariale è presente una sezione per l’assistenza e la 
riabilitazione di persone detenute con dipendenza patologica e/o doppia 
diagnosi con 32 posti. 
La DGR n. 1669-2021 assegna all’Unità operativa un ruolo di hub nella rete 
assistenziale regionale per la salute in carcere in quanto la struttura 
riconosce un elevato carico assistenziale e una complessità clinica, una 
presenza di competenze multiprofessionali e specialistiche e un grado 
elevato di strategicità. 
La struttura ha un bacino di utenza di circa 800 persone (che possono 
aumentare in caso di sovraffollamento) con la presenza di una équipe 
multiprofessionale costituita da 4 dirigenti medici, 18 medici di continuità 
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assistenziale (c.d. medici di guardia), 1 coordinatore infermieristico, 24 
infermieri, 9 specialisti medici, 2 psicologi psicoterapeuti, 2 educatori e 1 
amministrativo.  
Nell’anno 2021 la struttura ha erogato 4.681 prestazioni sanitarie interne 
(di cure primarie e specialistiche), 1.401 prestazioni sanitarie all’esterno, 
262 prestazioni di emergenza/urgenza e 53 ricoveri. 

Competenze richieste 

Leadership e coerenza 
negli obiettivi – aspetti 
manageriali 

Il direttore di UOC deve: 
 Conoscere i concetti di mission e vision dell’organizzazione, promuovere 

lo sviluppo e la realizzazione degli obiettivi dell’Azienda; 
 Conoscere i dati epidemiologici e gestionali disponibili e gli indirizzi di 

sviluppo del settore, al fine di identificare e promuovere attivamente i 
cambiamenti professionali, organizzativi e relazionali sostenibili e utili 
alla realizzazione della mission della struttura di appartenenza e 
dell’Azienda nel suo complesso; 

 Conoscere l’atto aziendale e la sua articolazione, le modalità di gestione 
integrata tra ospedale e territorio dei percorsi di presa in carico dei 
pazienti, oltre ai modelli dipartimentali e il loro funzionamento; 

 Conoscere i modelli e le tecniche di progettazione per la pianificazione e 
la realizzazione di progettualità trasversali all’Azienda; 

 Conoscere le tecniche di budgeting al fine di collaborare attivamente alla 
definizione del programma di attività della struttura di appartenenza e 
alla realizzazione delle attività necessarie al perseguimento degli 
obiettivi stabiliti; 

 Conoscere le tecniche di gestione delle risorse umane: programmare, 
inserire, coordinare e valutare il personale della struttura relativamente 
a competenze professionali e comportamenti organizzativi; 
programmare e gestire le risorse professionali e i materiali nell’ambito 
del budget di competenza; valutare le implicazioni economiche derivanti 
dalle scelte organizzative e professionali e dai comportamenti relazionali 
assunti; gestire la propria attività in modo coerente con le risorse 
finanziarie, strutturali, strumentali e umane disponibili, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente, dalle linee guida, dalle specifiche 
direttive aziendali e dai principi della sostenibilità economica; 

 Organizzare il lavoro in modo coerente con le indicazioni aziendali e con 
gli istituti contrattuali; 

 Promuovere un clima collaborativo; 
 Garantire la corretta e puntuale alimentazione dei flussi dei dati di 

governo aziendali, regionali e nazionali; 
 Collaborare con il Controllo di Gestione aziendale per il monitoraggio dei 

flussi e dei costi; 
 Organizzare il funzionamento delle attività assistenziali al fine di 

garantire il raggiungimento degli obiettivi assegnati a livello aziendale e 
regionale; 

 Garantire l’applicazione a livello locale dei protocolli operativi siglati tra 
la Regione e l’Amministrazione penitenziaria; 

 Assicurare i rapporti tra l’Azienda ULSS, l’Autorità giudiziaria, la 
Direzione dell’Istituto penitenziario e gli Enti della rete; 

 Collaborare con la Regione per il monitoraggio e il miglioramento della 
rete sanitaria della salute in carcere. 
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Governo clinico Il direttore di UOC deve: 
 Promuovere ed assicurare la corretta applicazione di protocolli, linee 

guida e procedure aziendali e regionali, con riferimento alla promozione 
delle best practices; 

 Assicurare la qualità assistenziale e la gestione del rischio clinico; 
 Promuovere il corretto ed efficiente utilizzo delle apparecchiature 

sanitarie assegnate; 
 Garantire l’efficiente fornitura di farmaci, dei beni sanitari e non sanitari 

e delle protesi e ausili; 
 Gestire il personale assegnato e promuovere la valorizzazione del lavoro 

individuale e di équipe attraverso l’aggiornamento e la formazione 
continua;  

 Garantire il benessere organizzativo del personale e il rispetto delle 
norme sulla sicurezza del lavoro; 

 Garantire l’applicazione delle norme e dei regolamenti inerenti la tutela 
della privacy e la gestione dei dati degli utenti. 

Pratica clinica e 
gestionale specifica 

- Il Direttore deve avere consolidata esperienza: 
- clinica e organizzativa maturata nella medicina del territorio e 

distrettuale con particolare riferimento alla presa in carico delle 
persone detenute, consumatori di sostanze e/o doppia diagnosi e/o 
con patologie correlate; 

- nella programmazione, organizzazione e coordinamento delle attività 
sanitarie e di prevenzione previste dai LEA all’interno degli Istituti 
penitenziari secondo le evidenze scientifiche, l’appropriatezza, 
l’efficacia e la sicurezza clinica;  

- nell’assicurare lo svolgimento dell’attività assistenziali nel rispetto delle 
linee di indirizzo regionali e nazionali; 

- nella organizzazione e nel coordinamento di équipe multi-professionali 
all’interno degli Istituti penitenziari in modo che gli interventi siano 
unitari, integrati e sinergici con le altre UU.OO. aziendali; 

- nella promozione e nel coordinamento della presa in carico multi-
disciplinare delle persone detenute con particolare attenzione per 
coloro che presentano condizioni di fragilità, cronicità e problematiche 
di dipendenza patologica e salute mentale;  

- nell’assicurare la continuità assistenziale con i servizi sanitari del 
territorio e della rete ospedaliera; 

- nello sviluppo e promozione di modelli di presa in carico innovativi, 
sperimentali e flessibili per soddisfare i continui mutamenti dei bisogni 
assistenziali; 

- nella promozione, realizzazione di linee di indirizzo e di percorsi 
diagnostici terapeutici assistenziali nei contesti di interesse; 

- nella conoscenza aggiornata della letteratura scientifica e delle best 
practices e nello sviluppo di progettualità e di ricerca negli ambiti della 
sanità pubblica, della salute in carcere, delle dipendenze, delle 
patologie correlate, della doppia diagnosi e/o della salute mentale. 

Il direttore deve garantire il rispetto dei tempi delle prestazioni speciali-
stiche di competenza, come definiti dall’art. 38 della Legge Regionale 
30/2016 e dal Piano Regionale del Governo delle Liste d’Attesa approvato 
con Deliberazione n. 1164/2019, ed eventuali successive modifiche ed in-
tegrazioni. 
Il direttore deve facilitare l’applicazione di protocolli clinici regionali e na-
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zionali al fine di garantire elevati standard di qualità della prestazione sa-
nitaria, favorendo il rapporto tra ospedale ed assistenza primaria.  
Il direttore dovrà garantire l’osservanza della normativa in materia di si-
curezza sul lavoro (D.Lvo 9.4.2008, n. 81 e s.m.i.), nonché dovrà espletare, 
in qualità di DELEGATO al trattamento dei dati personali, i compiti indicati 
nella Delibera del D.G. n. 583 del 4.07.2018, secondo quanto previsto dal 
Regolamento Europeo 2016/679, dal D.Lvo 1.8.2018 n. 101 smi, e da 
quanto stabilito dal Sistema Privacy aziendale  

 

Requisiti necessari per esercitare le funzioni previste dal profilo di ruolo descritto 

- Il profilo di ruolo sopra descritto rappresenta, in modo sintetico, l’insieme delle attività, delle azioni e 
dei comportamenti che il Direttore della U.O. deve attuare per esercitare il proprio ruolo. Tale profilo 
richiede una serie di conoscenze, competenze ed esperienze che devono essere possedute dal 
Candidato per soddisfare l’impegnativo e specifico ruolo richiesto. Pertanto, al fine di esercitare tale 
specifico ed impegnativo profilo di ruolo, il Candidato deve aver maturato esperienza specifica 
nell’ambito distrettuale e della medicina del territorio, nell’organizzazione clinico-organizzativa e 
gestionale e nella programmazione con particolare riferimento all’area della salute in carcere e delle 
dipendenze patologiche, della doppia diagnosi e/o della salute mentale e/o delle patologie correlate, 
mostrando di possedere le competenze e conoscenze specifiche anche in termini di innovazione e 
ricerca. In particolare, il Candidato deve dimostrare di possedere esperienza e conoscenza nella 
costruzione, gestione e valutazione di percorsi di presa in carico degli utenti con cronicità, patologie 
infettive, dipendenze patologiche, doppia diagnosi e/o malattia psichiatrica, anche in collaborazione 
con le atre UU.OO. distrettuali e ospedaliere; nello sviluppo e nella attuazione di linee di indirizzo e dei 
percorsi diagnostico terapeutici assistenziali e nella programmazione e applicazione di azioni, anche 
innovative, per lo sviluppo di percorsi di presa in carico per utenti multiproblematici in setting 
complessi come il carcere. 


